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Una antica 
tradizione
Veneta
by VGM

2
Il 70enne che stuprò una gallina ora 
ha contro pure gli animalisti
L’8 febbraio 2013 il pensionato si era congiunto 
carnalmente con una gallina.



ORDINE DEL GIORNO

u1. UNA NOVITA’ : MB2
2. UN GRANDE TEMA: CABALA, QABBALAH, 

KABBALAH, CABALA EBRAICA e…. CABALA 
OCCIDENTALE

3. ISRAELE rel. di Piero Do Nepi
4. AFGHANISTAN : rel. Di Vincenzo Lattanzi
5. UNA DOMANDA AD UNA FANCIULLA….
6. VARIE ED EVENTUALI



CENTRO STUDI MB2

MONTE BIANCO – MARIO BERGAMO  
PER DARE UN TETTO ALL’ EUROPA 
O.N.L.U.S. 

u

Presidente Onorario: VITTORIO GUILLION MANGILLI
Presidente: PAOLA TIZIANA FRANCESCA BERGAMO
Vice Presidente: LUIGI MONTELEONE
Attuario –Segretario-Tesoriere: ALBERTO GAFFI
Consigliere: TOBIA RAVA’
Consigliere: PIERO ROSSI

u Sede legale : Aosta
Sedi periferiche: Roma, Venezia, Trieste, Montebelluna, Cortina .

u Finalità: sviluppare  la circolazione di idee e valori  promuovendo la conoscenza di quei 
principi comuni  se non a tutti a gran parte dei paesi membri dell’Europa.
Simbolo: La vetta del Monte Bianco assurto a vessillo di pace, a simbolo che deve essere 
aggregativo anziché divisivo, quindi un «tetto» per l’Europa….

u Filosofia: La tesi federalista ed europeista dell’On. Mario Bergamo che ipotizzava  che 
proprio  da Francia e Italia partisse la spinta propulsiva verso la costruzione degli Stati Uniti 
d’Europa ( 1931). 

u Vessillo: Tobia Ravà, «moderno alchimista» ha realizzato per MB2 un vessillo identificativo, 
secondo l’affascinante percorso della Ghematria’…..



UN GRANDE 
TEMA: CABALA, 
QABBALAH, 
KABBALAH, CABALA 
EBRAICA e…. CABALA 
OCCIDENTALE

by TOBIA RAVA’
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LA 
CABALA

Uno degli errori più comuni riguardo alla Cabala è la sua identificazione con la 
religione ebraica; in realtà la Cabala è uno strumento di decifrazione, un complesso di 
codici e sistemi esoterici che consentono di cogliere il significato segreto delle 
religioni, a prescindere dalla dottrina a cui può essere applicata.

La Cabala è spiritualità e come tale viene praticata e utilizzata in diversi contesti, per 
riuscire ad afferrare gli insegnamenti esoterici unificanti che trascendono ogni 
religione.

La Cabala ci illustra il funzionamento dell’universo e lo scopo della nostra esistenza. 
La Cabala ci aiuta a capire perché torniamo su questa terra e come possiamo fare per 
attuare il tikùn, la correzione necessaria per raggiungere l’adempimento da noi 
cercato in questa esistenza. 

La Cabala, il cui insegnamento si basa sul alcuni concetti principali, tra cui quello 
di Luce e Veicolo, ci insegna come tornare a essere un veicolo per la Fonte, per 
permetterci di essere chi siamo destinati a essere ed essere felici, tramite un 
processo di conoscenza, realizzazione e crescita.



TOBIA RAVA’
« I NUMERI SONO, A MIO AVVISO, CONCETTUALI E POSSIBILISTI NEL SENSO TALMUDICO DEL TERMINE»



KABBALAH  e  GHEMATRIA
«LA SEDUZIONE DEI NUMERI!»

Le lettere ebraiche ed i numeri svelano profonde verità!
Tobia Ravà decostruisce il mondo alla ricerca della sua vera essenza al di là della realtà apparente

Pitture, sculture, oggetti, tessuti dove si coniugano numeri e lettere suggestivamente composti secondo un 
pensiero matematico che trascende il lato estetico e propriamente artistico delle opere….



Anime..



LA STORIA



UNO STATO EBRAICO

Provincia autonoma
“Oblast” in Siberia



Birobidzan – La 
capitale

Siamo alla confluenza dei fiumi Bira e Bidzan, entrambi tributari 
del grande Amur che con il Trattato di Nercinsk del 1689 diventò il 
confine tra le aree di influenza russe e cinesi nell’Estremo Oriente 
siberiano a Nord della Manciuria. Oggi il Territorio Autonomo degli 
Ebrei è uno degli 83 soggetti giuridici costituenti la Federazione 
Russa.

Si raggiunge Birobidzhan, la «Sion rossa», percorrendo con la 
Transiberiana 8.320 chilometri dalla stazione Yaroslavskaya di 
Mosca. 

La comunità ebraica è oggidi circa 3.000 membri, soltanto lo 0,5% 
della popolazione dell’intera regione

Tutto ciò è l’esito tormentato della contrapposizione tra due 
correnti di pensiero ebraico che si sono duramente confrontate 
all’inizio del secolo scorso: 
• Il Bund (la Lega generale dei lavoratori ebrei di Lituania, Russia, 

Polonia) 
• Il movimento sionista fondato da Theodor Herzl. 



E in Russia ?
Sullo sfondo, la tormentata storia degli ebrei di Russia: cinque milioni 
all’inizio del Novecento, confinati in «zone di residenza» nelle aree più 
povere del Paese, banditi dall’amministrazione pubblica, sempre in fuga 
dai continui pogrom. Solo fra il 1881 e il 1914 ben due milioni di ebrei russi 
emigrarono negli Stati Uniti e 60 mila in Palestina.

La rivoluzione bolscevica rappresentò per molti un’occasione di 
riscatto e di emancipazione e nel 1917 gli ebrei aderirono in massa alla 
Rivoluzione.

Furono anche anni di duro scontro politico tra il «bundismo» e il 
sionismo. I comunisti ebrei del Bund erano decisamente anti-sionisti, 
con l’obiettivo di edificare una «nazione ebraica senza Stato»; i sionisti, 
per la nascita di uno Stato ebraico in Palestina, con una capitale naturale: 
Gerusalemme.

In questo scontro tra visioni antagoniste, l’allora presidente del Soviet 
supremo Michail Kalinin propose a Stalin di creare una regione 
autonoma per gli ebrei: una «Sion rossa», Era il 1934, mancavano solo 16 
anni alla proclamazione dello Stato di Israele, e le autorità spedirono a 
Birobidzhan migliaia di famiglie, per costruire uno Stato ebraico 



… come è oggi ?
Il sogno finì presto sotto le nuove purghe staliniane degli Anni 
Cinquanta che colpirono interi popoli (i calmucchi e i tatari), 
grandi parti della dirigenza bolscevica e anche gli ebrei della 
remota regione siberiana. 
La folle politica di Stalin rese impossibile per Birobidzhan
diventare il centro della vita ebraica in Unione Sovietica e 
gran parte degli ebrei dell’Estremo Oriente emigrarono in 
Israele.

Oggi Birobidzhan è un posto civile nel quale non c’è traccia di 
antisemitismo e i pochi ebrei rimasti possono rafforzare la 
propria comunità, studiare lo yiddish, coltivare la storia e le 
tradizioni ebraiche, e il Territorio Autonomo degli Ebrei 
rimane una preziosa testimonianza di una delle vicende meno 
note della diaspora. 

Ma non c’è dubbio che ebbe ragione Theodor Herzl quando 
nel primo Congresso mondiale ebraico di Basilea del 1897, con 
il suo «Se lo volete, non sarà un sogno», indicò la strada 
irreversibile che portò alla nascita dello Stato di Israele.



ISRAELE
relazione di Piero Di 

Nepi



Paesi che 
riconobbero 

Israele
1948



ISRAELE e 
SPAGNA

u 1967 Francisco Franco – Capo dello Stato
u El ministro de Información y Turismo, Manuel 

Fraga, afirmó en Beirut, en una rueda de 
prensa, que 

u “el Gobierno español no ha 
reconocido ni reconocerá a 

Israel”



ISRAELE 
Una 

soluzione ?
(Huffington

Post)

u Non si può prescindere dal diritto di Israele di esistere e di vivere in 
sicurezza, 

u Non si possono calpestare aspettative e diritti dei palestinesi. 
u Quasi trenta anni fa in molti si riconobbero, fiduciosi, nella formula 

“due Stati per due popoli”. Da allora il quadro internazionale, 
regionale e locale è cambiato.

u La formula conserva senza dubbio la sua validità ideale, come 
confermano più voci levatesi in questi giorni in Europa, Stati Uniti e 
Russia, e va perseguita, ma forse, con ogni cautela, anche 
aggiornata nelle sue possibili implicazioni operative.

u Necessario verificare la praticabilità, non domani bensì nel medio 
periodo, di una ipotesi di intesa per una convivenza pacifica su 
nuove basi: 

u riconoscimento definitivo di Israele, mutue garanzie di sicurezza, 
abbandono della politica degli insediamenti, completa 
autodeterminazione per i palestinesi, impegno regionale per la 
stabilità e lo sviluppo della Palestina. 

u Detta così, più che un invito alla ragione, sembra un’esortazione al 
sogno, ma quella regione del mondo, a tre ore da casa nostra e 
così vicina ai nostri cuori, meriterebbe ormai che il sogno si 
trasformasse in realtà.



E nessuno parla del possibile nuovo governo 
in Israele ….

uIsraele, incarico 
a Lapid per 
formare il nuovo 
governo: è la fine 
dell’era 
Netanyahu?



Per la prima volta un 
possibile governo con la 
presenza di un partito arabo

u PRIMO MINISTRO INCARICATO YAiR LAPID

Una svolta per archiviare il dopo Netanyahu? Il governo del 
cambiamento in via di definizione da parte del leader 
dell'opposizione israeliana, Yair Lapid, avrà anche un ministro 
arabo.

Secondo quanto precisato dal Times of Israel, l'intesa del partito di 
Lapid, Yesh Atid, con Blu e Bianco di Benny Gantz, il Labour, 
Yisrael Beytenu e Meretz può contare solo su 45 seggi. Per arrivare 
alla maggioranza di 61 seggi, Lapid ha bisogno di una 
combinazione di partiti di destra, Yamina e New Hope da un lato, e 
di partiti a maggioranza araba, Ra'am e Lista araba unita dall'altro.



ISRAELE e 
MICROMEDIA

(la sinistra 
estrema –

anche loro…) 

u L’attacco con razzi compiuto da Hamas è 
doppiamente sbagliato, non solo perché sul terreno 
della violenza bellica Israele è mille volte più forte 
mentre sul terreno politico è un “assist” per consentire 
ad un leader in crisi come Netanyhau di mantenersi al 
potere, ma soprattutto perché è un’azione totalmente 
iscritta nella “pedagogia del dolore”. 

u Cerca di infliggere delle sofferenze ad Israele per 
“insegnargli” il rispetto dei diritti del popolo palestinese. 
Senonchè l’effetto è quello opposto: 

u più violenze si commettono e più diventa profondo 
l’oceano di odio che divide le due comunità; 

u più diventa difficile aprire la strada a un percorso di 
riconciliazione fra i due popoli. Il conflitto che da quasi 
un secolo dilania la Terrasanta è la prova più tangibile 
del fallimento di ogni politica che, confidando sulla 
superiorità delle armi, pretenda di imporre la pace 
senza costruire la giustizia. 

u Non c’è pace senza giustizia.



AFGHANISTAN
Voi avete gli orologi,
noi abbiamo il tempo
(proverbio Afghano)
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RELAZIONE di
VINCENZO LATTANZI
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GPT - 3



HTTPS://WWW.YOUTUBE.COM/W
ATCH?V=DYJPUHZIX88

Domande a 
una fanciulla: 

5’



Gpt-3, 
l’algoritmo 
che scrive 
come un 

essere 
umano 

cambierà 
per sempre 

il nostro 
mondo

• Chi legge un articolo di giornale scritto da Gpt-3, l’ultimo algoritmo elaborato da 
OpenAi, non è in grado di capire se il testo è prodotto da un uomo o una macchina. Si 
tratta di un modello di linguaggio senza precedenti, capace di interpretare e scrivere 
in maniera chiara e corretta qualunque cosa.

• Questo modello di linguaggio permette di non dover impiegare tempo per istruire 
l’intelligenza artificiale dal momento che sarà in grado di auto-imparare. …E nessuno 
sospetterà di interagire con un Robot.

• l lato oscuro di un potenziale così ampio è nell’utilizzo che se ne può fare. La capacità di 
Gpt-3 di imparare così rapidamente e facilmente lo rende un’arma letale per chi 
volesse farne uno strumento di propaganda. Bisogna costruire una tecnologia che sia 
a sostegno dell’uomo e non una minaccia costante.

• Per questo dobbiamo investire nella costruzione di norme sociali e politiche 
pubbliche, ma anche iniziative educative, che aiutino a prevenire la 
disinformazione e la propaganda realizzata dalle macchine prima che sia troppo 
tardi”.



IL FUTURO: un 
cambio epocale

L’intelligenza artificiale



IL PASSATO:
La caduta di Costantinopoli

(29 Maggio 1453)

uL'ultimo assedio di Costantinopoli, 
capitale dell'Impero Romano d'Oriente, 
avvenne nel 1453. 
uI Turchi Ottomani, guidati 
dal sultano Maometto II, soprannominato 
"Il Conquistatore", conquistarono la città il 
29 maggio 1453, dopo circa due mesi di 
combattimenti.
uCon la caduta della capitale, ufficialmente 
conseguente alla morte
dell'imperatore Costantino XI 
Paleologo (1449-1453), l'Impero Romano 
d'Oriente, dopo 1058 anni, cessò di esistere

https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_Romano_d'Oriente
https://it.wikipedia.org/wiki/1453
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_Ottomano
https://it.wikipedia.org/wiki/Sultano
https://it.wikipedia.org/wiki/Maometto_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Imperatori_bizantini
https://it.wikipedia.org/wiki/Costantino_XI_Paleologo
https://it.wikipedia.org/wiki/1449
https://it.wikipedia.org/wiki/1453
https://it.wikipedia.org/wiki/Impero_Romano_d'Oriente

